
 

 

 
REGOLAMENTO ORTOMANGIONE  

Art. 1 I principi  

L’Orto si propone di far conseguire ai propri soci fruitori i beni e i servizi che costituiscono oggetto della sua 
attività attraverso la messa in valore del mutuo-aiuto e della convivialità tra tutti i soggetti coinvolti.  

Inoltre l’Orto promuove:  

- -  

- -  

la sovranità alimentare cioè il diritto delle persone di prendere decisioni a proposito del cibo che mangiano;  

la possibilità di sostenere idealmente, fisicamente e finanziariamente un’alternativa al modello della 
produzione industriale di cibo che, da un punto di vista agronomico, segua i principi dell’agricoltura 
biologica;  

la possibilità di scegliere e partecipare attivamente ad un’agricoltura che pone attenzione a quanta energia 
è necessaria per produrre, in quali condizioni di lavoro e in quale stagione viene prodotto il cibo;  

il desiderio di ricreare relazione fra chi principalmente coltiva e chi mangia, di restituire al cibo un valore e 
non solo un prezzo, di godersi la possibilità di conoscere da vicino chi coltiva ciò che mangiamo, fidarsi di 
come lavora e avere il piacere di vedere gli ortaggi che crescono, maturano e danno frutti e, all’occorrenza, 
provare l’impegno fisico nel campo.  

Art. 2 Definizioni  

Ai fini del presente regolamento valgono le seguenti definizioni:  

1. a)  CSA - agricoltura supportata dalla comunità (in inglese CSA, Community Supported Agriculture). 
Significa fare impresa comune fra contadini e consumatori attraverso la condivisione dei rischi e dei 
benefici connessi all’agricoltura contadina e di piccola scala. Dal punto di vista economico e 
finanziario in una CSA, una volta calcolati i costi necessari per sostenere la produzione (l’acqua, le 
piantine, i semi, il lavoro dei contadini e di chi amministra i conti), si suddivide il totale, escluse 
eventuali eccedenze, fra tutti i membri, che a fronte di una cifra versata a inizio anno (o in alcune 
rate) ricevono e si dividono ogni settimana il raccolto del campo.  

2. b)  Soci co-produttori - le persone che riconoscendosi nei principi ispiratori dell’ Orto di 
Mondomangione, accettandone il regolamento, intendono approvvigionarsi delle produzioni 
agricole, fruire dei servizi supplementari e impegnarsi a vario titolo alla riuscita del progetto;  



 

 

3. c)  Co-produttori dipendenti - le persone che abbiano maturato una capacità professionale nei 
settori di cui all'oggetto dell’Orto e le cui attività concorrano al raggiungimento delle sopraddette 
produzioni agricole;  

4. d)  Assemblea annuale - è l’organo a cui viene presentato da parte del Consiglio il piano 
previsionale dell’anno e il bilancio dell’annata trascorsa. Procede alla nomina del Consiglio 
dell’Orto;  

5. e)  Consiglio dell’Orto - ha il compito di coordinare le attività, di armonizzarle e dare attuazione alle 
linee strategiche di indirizzo approvate dalla assemblea annuale, valutare eventuali nuove 
domande di ammissione o la conferma delle altre, considerare l’eventuale presenza di eccedenze e 
definire le caratteristiche del sistema di distribuzione delle parti. Ha durata di 12 mesi ed è 
composto dai co-produttori dipendenti e da almeno 3 soci co-produttori. Il consiglio è aperto a tutti 
i soci che  

vogliano farne parte, purché si impegnino a seguirne con costanza i lavori;  

6. f)  Quota annuale - è l’importo che risulta dalla ripartizione delle spese del piano previsionale 
economico per il numero di soci che entrano nella CSA. Sono previste anche le mezze quote 
annuali.  

7. g)  La parte settimanale - è la quantità di verdura che sarà a disposizione ogni settimana del socio 
co-produttore;  

8. h)  Servizi supplementari - il Consiglio dell'Orto proporrà una serie di attività in campo a scopo 
didattico aperte ai soci-coproduttori e ai soci della Cooperativa Mondomangione: formazioni di 
agricoltura biologica, giornate in campo e feste all’orto.  

9. i)  Giornate in campo – ogni socio co-produttore, previa conferma della sua disponibilità, sarà 
coinvolto nelle attività in campo a cadenza mensile e a scopo didattico (le modalità di 
calendarizzazione saranno definite dal Consiglio in carica di anno in anno).  

10. j)  Contributo di ammissione - sarà richiesto al socio co-produttore il versamento a fondo perduto di 
100 euro (una tantum). (75 euro di erogazioni liberali, 25 di quota sociale).  

11. k)  Contributo associativo in conto capitale - ogni socio della Cooperativa Mondomangione potrà 
versare in qualità di Socio Sovventore un contributo in conto capitale il cui tasso di remunerazione 
sarà pari a 1 punto percentuale annuo e la cui restituzione è prevista a partire da 3 anni dalla data 
del versamento del contributo. Il socio sovventore sostiene economicamente con quote di importo 
minimo di € 500 il bilancio previsionale approvato dall'Assemblea annuale.  

Art.3 Diritti e doveri dei soci co-produttori  

Ogni socio co-produttore ha diritto a:  

1. a)  la fornitura di una parte di raccolto settimanale o di tante quote quante sottoscritte in 
assemblea;  



 

 

2. b)  il libero accesso all’Orto;  

3. c)  la possibilità di partecipare alle varie attività dell’Orto previo coordinamento gestito dal 
Consiglio  

dell’Orto.  

Ogni socio co-produttore ha il dovere di:  

4. d)  partecipare al progetto dell’Orto per minimo 12 mesi a decorrere dalla data della prima 
consegna;  

5. e)  versare in max. 4 rate l’intero corrispettivo economico della quota di ammissione per poter 
accedere  

alla propria parte settimanale;  

6. f)  garantire di recuperare la propria parte di verdure entro il giorno stabilito;  

7. g)  partecipare alle attività dell’Orto per promuovere i principi del progetto e contribuire agli 
obiettivi di  

produzione e convivialità. Previa conferma della sua disponibilità, ogni socio sarà coinvolto alle 
giornate in campo per minimo 2 ore mensili da regolarsi tramite dei turni. Le giornate in campo non 
sono obbligatorie, ma necessarie alla sostenibilità del progetto.  

Art. 4 Dettagli della distribuzione  

Il valore economico della parte di verdura, sarà proposto dal Consiglio in occasione dell’assemblea annuale. 
Tale corrispettivo potrà essere versato in un’unica soluzione oppure in max. 4 rate da corrispondere:  

1° rata + il contributo di ammissione entro 7 giorni dalla firma della domanda di ammissione.  

2°, 3° e 4° rata in data stabilita dal Consiglio dell’Orto.  

Le parti saranno distribuite durante 50 settimane. Potrebbero esserci casi eccezionali in cui, per motivi 
diversi e condizioni climatiche particolarmente avverse, la distribuzione potrebbe non essere garantita. Ove 
e quando questo non sia possibile, le parti saranno integrate con prodotti di qualità equivalente, biologici e 
di provenienza locale previo avviso purchè questo non metta a repentaglio la stabilità economica del 
progetto. In caso di forti  

 
perdite che causino l’annullamento delle consegne potrà essere considerata la possibilità di compensazioni 
durante le stagioni più favorevoli.  

Il mancato ritiro dovrà essere gestito direttamente dal socio co-produttore indicando eventuali sostituti 
temporanei oppure lasciando che il Consiglio se ne faccia carico.  

Art. 5 Cessazione della qualità di socio co-produttore  



 

 

La qualità di socio co-produttore si perde per scorrettezza di comportamento o per danneggiamento delle 
cose dell’Orto. La decadenza viene rilevata e dichiarata dal Consiglio anche per morosità nel pagamento 
della quota.  

 
 


